
Tre antieroi avventurosi 
 

La ragazza che sapeva volare 

 

Tutto accadde molto tempo fa, quando andavo ancora alla High School. Era 

un giorno come gli altri, soleggiato e noioso. Mi affacciai alla finestra e mi chiesi 

cosa potessi fare di divertente ma non mi venne in mente nulla. Allora mi misi a 

pensare fino a quando non mi addormentai. Feci un sogno meraviglioso: sognai 

di essermi ritrovata nella giungla in Indonesia. 

 

Dopo mezz’ora mi svegliai e decisi di usare i miei risparmi per una vacanza. 

Prenotai e dopo qualche giorno partii per la mia avventura. Al termine di un 

lungo viaggio arrivai a Bali e andai subito dalla guida turistica per farmi portare 

nella giungla. Fui meravigliata dal paesaggio: le palme color verde vivace, le 

cascate spumanti e gli animali colorati. Tutto andò come pianificato, fino a 

quando venni morsa da un Nogitsune, una creatura pericolosa proveniente dal 

Giappone. Andai a nascondermi dietro ad una palma, perché mi sarei 

trasformata rapidamente in una volpe, come spiegava il libro della mitologia 

giapponese. Passarono i minuti ma nessuna ombra di denti affilati o zanne. 

Questo mi tranquillizzò. Dopo qualche ora, però, mi sentii sempre più strana e 

quindi decisi di tornare in albergo. 

 

Improvvisamente mi sentii molto leggera, come se stessi volando. Guardai 

per terra e mi accorsi che ero veramente in cielo e stavo veramente volando. 

Allora decisi di combattere il crimine e trasformarmi in una supereroina. Il 

salvataggio non andò molto bene, perché caddi e mi feci male alla caviglia. Allora 

tentai con un caso più semplice ma nemmeno questo funzionò. Me ne andai a 

testa bassa, delusa dalla giornata straziante. Il giorno seguente decisi di provare 

un’ultima volta. Anche in questo caso non funzionò. Mi arresi. Dovetti accettare 

il fatto di essere una semplice ragazza come tutte le altre.  

 

Ariane, 1B 2022 



 

Il bambino con il potere del fulmine 

 

C’era una volta un bambino di nome Kimba. Un giorno venne colpito da un 

fulmine. Per miracolo non morì. Quella notte sentì tutto il tempo un formicolio e 

delle forti vibrazioni provenire dal suo corpo: si stava manifestando il suo potere. 

 

Il giorno dopo, uscendo di casa, per sbaglio fulminò un lampione. Capì che 

aveva il potere del fulmine. Andò a scuola e fece lezione ma per sbaglio incenerì 

i libri di matematica e di francese. A italiano bruciò i fogli e il prof lo sgridò, 

mandandolo dal direttore. Quando tornò a casa, lo sgridarono anche i genitori. 

Lui provò a raccontare come avesse acquisito dei superpoteri. Loro, però, non ci 

credettero e lo misero in castigo in camera sua. Kimba non controllava ancora i 

suoi poteri, quindi non poté dimostrare ai genitori la sua verità.  

 

Si fece un costume antifulmine e andò in giro per la città a catturare i malvagi. 

Riuscì a prendere un ladro ma durante la sua azione fulminò altre due persone, 

che finirono in fin di vita. Dopo aver fulminato altri cinque innocenti, decise di 

smetterla, perché aveva colpito più civili che ladri. Si rifugiò in un bosco, munito 

di tante provviste. Anche lì, però, partì un fulmine e dopo qualche minuto il bosco 

iniziò a bruciare. Allora decise di andare in cielo per non combinare più guai. Ci 

andò volando, a dire il vero non so neanch’io come.  

 

Luca, 1B 2022 

 

L’imbianchino dai superpoteri 

 

Era un brutto periodo in città. Ladri, cattivi e supercattivi creavano scompiglio. 

Un giorno, però, Gianni, un imbianchino, ingoiò per sbaglio della vernice fresca, 

diventando così un superimbianchino.  

 



Dopo essersi accorto dei suoi poteri, decise di andare a sventare una rapina. 

Appena arrivato alla banca, vide che la situazione era sotto controllo ma decise 

lo stesso di intervenire. Iniziò a far uscire della pittura dalle mani, sbagliando 

mira, accecando tutti i poliziotti e lasciando scappare i ladri. Triste e sconfortato, 

volò via, tornando a casa sua.  

 

Dopo un intenso allenamento, decise di intervenire durante una nuova rapina. 

Arrivata la polizia, scese in campo, prese la mira e... per la seconda volta colpì 

in pieno i poliziotti, facendo nuovamente scappare i ladri. I suoi poteri si erano 

indeboliti e non poté neanche più andarsene in volo. Così venne arrestato dalla 

polizia. In carcere ebbe tempo per riflettere. Decise che il ruolo di supereroe non 

faceva per lui.  

 

Simone, 1B 2022 

 

 

 

 


